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Approvate dal consiglio regionale le norme direttive 

È operante la legge 
Picchiato nel corso di un'assemblea generale 

Architettura: clima di nuovo caldo 
sul diritto allo studio i per l'aggressione ad un assistente 

Voto favorevole di PCI, PS!, PSDI, PRI - Contrario il gruppo democristiano - Un organico 
processo di programmazione - Elencate le priori tà - Il nodo della scuola materna privata 

i 

L'azione squadristica ancora una volta opera di elementi che gravitano intorno al comitato di 
agitazione — L'atteggiamento responsabile della facoltà — Domani riprende 1' attività didattica 

Il consiglio regionale ha ap
provato ieri pomeriggio — con 
11 voto favorevole dei consi
glieri del PCI, PSI PSDI e 
PRI e quello contrario del 
gruppo democristiano — le 
direttive per l 'attuazione del
la legge regionale «71». per 
11 prossimo anno scolastico, 

relativa agli interventi per , 
il diruto allo studio e la . 
delega delle funzioni agli en- j 
ti locali. i 

La delibera in attuazione j 
delle direttive è .stata illu- ; 
strata dal consigliere comuni- \ 
sta Marco Mayer. che si è j 
innanzitut to soffermato sugli ! 

A Palazzo Vecchio 

La giunta approva 
il bilancio 1977 

La giunta di Palazzo Vec
chio ha approvato lunedì se 
ra il bilancio di previsione 
per il 1977. 

Il bilancio si compone di 
quat tro documenti: la parte 
ordinaria, quella straordina
ria, la relazione tecnica e la 
relazione politica della giunta. 

L'approvazione è avvenuta 
dopo una serie di riunioni che 
hanno interessato la giunta 
ed 1 vari assessorati, impe
gnati nella impostazione di 
un at to che. pur risentendo 
della crisi della finanza lo
cale (e molto dell'impegno 
delle amministrazioni è s tato 
assorbito per la modifica del 
decreto Stummati) fosse ade
guato alle esigenze di svilup. 
pò e riordino della città, dopo 
In riforma amministrativa a-
dottatn: vale a dire l'elezio
ne dei consigli di quartiere. 

I«u grande novità di que
st 'anno. infatti, è rappresen
ta ta dall'esame che del bilan
cio sarà fatto dai 14 consigli. 
Sembra che, nella prossima 
6ettimana, gli elaborati che 
compongono il bilancio saran
no presentati ai rappresentan
ti dei consigli di quartiere nel 
corso di unii riunione cui par-

! teciperà anche la commissio- ; 
ne consiliare di Palazzo Vec- . 
chio. ! 

i I consigli avranno 30 giorni j 
i di tempo entro cui fornire i . 
i loro pareri consultivi sul do- i 

cumento proposto dalla giun- | 
ta. Dopodiché inizierà il di- j 
battito consiliare. Il bilancio I 
sarà contemporaneamente | 
presentato alla s tampa. DI j 
esso non si conoscono le ci- j 
Ire che lo compongono: si sa i 
che il disavanzo è stato con- [ 

| tenuto e che lo sforzo mag- ; 
i gioie da parte della giunta j 
| è stato quello di adeguare j 
i le scelte ordinarie e, soprat

tut to straordinarie, obiettivi | 
del « progetto Firenze » che i 
costituisce un punto di riferi- j 
mento essenziale, una guida I 
efficace per affrontare i prò- I 
blemi della città e del terrl- j 
torio. 

Il « progetto » come è noto. 
Individua alcuni punti di at
tacco che sono quelli dell'in
treccio tra economia e cul
tura, l 'ambiente, i servizi, la 
casa e la viabilità. Anche il 
bilancio tende ad accorpare 
alcuni grossi filoni di inter
vento, in una visione d'insie
me dei problemi. ' 

effetti prodotti dall'interven
to a t tua to nel 1976, valu
tando a t tentamente i limiti 
che si sono manifestati nel
le diverse zone del territo
rio ed addiri t tura in aree con
termini. 

Sarà pertanto indispensabi
le definire — ha detto Mayer 
- - la programmazione collo 

intervento considerando unita
riamente l'impegno dei finan-
z:aai«.'nti trasferiti dalla Re
gione e di quelli autonoma
mente destinati dall 'ente de
legato, ed avviare sollecita
mente il processo di consor-
ziazione a livello distrettua
le. Potrà essere così attiva
to concretamente con un ri
ferimento territoriale ottima
le. un organico processo di 
programmazione, per la mi
gliore utilizzazione delle ri
sorse. la realizzazione di eco
nomie nella gestione dei gran
di servizi come mense, tra
sporti, at trezzature culturali 
del temDO libero. 

Il compagno Mayer ha 
quindi ricordato che gli o-
biettivi che la maggioranza 
ritiene opportuno proporre al
l'attenzione degli enti allega
ti, come prioritari nella for 
mulazione dei programmi da 
sottoporre al finanziamento 
regionale, riguardano lo svilup 
pò della scuola materna sta
tale e dei suoi servizi: l'e
liminazione delle pluriclassi 
nella scuola elementare, la 
riduzione dei costi unitari di 
gestione dei servizi. 

Una particolare attenzione 
deve essere dedicata allo svi
luppo dei corsi per lavora
tori intervenendo attivamene 
te insieme alle altre istitu
zioni interessate nella pro
grammazione e gestione della 
att ività, per migliorare il li
vello qualitativo e garant i re 
un razionale ed economico 
impiego delle risorse secon
do una concezione reale del 
(-'•ritto allo studio s tret tamen 
te collegato alla vita didatti-

Il processo-bis dell'Osmannoro 

Chiesti dal PM 25 anni 
per Settimio Della Morte 
Uccise la guardia, secondo l'accusa, perché era stato sorpreso a scassinare la porta 
della Sages - Parla il difensore - Detenuti accusati di tentata evasione, assolti 

Il processo bis per il delit
to deU'Osmamioro è ormai 
giunto alle ultime battute. 
Ieri mattina ha parlato il 

pubblico ministero Namuicci 
t-iie al termine della sua re
quisitoria ha chiesto alla Cor
te la condanna dell'imputa
to .Settimio Della Morte, a 
venticinque anni di reclusio
ne. come aveva richiesto esat
tamente un anno fa quando 
il processo venne rinviato per 
effettuare alcune perizie. 

Per il dottor Naiinucci non 
ci sono dubbi circa la respon
sabilità di Settimio Della Mor
te nell'iicisioiu' della guar
dia giurata Angelo Basile, av
e l l u t a due anni fa all'Osman 
non». L'imputato uccise la 
guardia perchè sarebbe stato 
un pericoloso testimone d'ac
cusa in quanto Io aveva sor
preso a scassinare la porta 
della SAGKS. 

Settimio Della Morte, ha 
detto il pubblico ministero. 
per eliminarlo ingaggiò una 
furibonda cotuttazionc e poi 
10 uccise. 

Il rappresentante della pub
blica accusa ha sostenuto che 
11 nuovo dibattimento per lo 
cmioidio dell'Osmannoro non 
ha portato clementi nuovi ri
spetto a quello celebrato un 
anno fa. Settimio Della Morte 
è l'assassino e deve essere 
condannato, I.a perizia psi
chiatrica nega che al momen
to del fatto fosse * seminfer
mo di mente ». mentre quel
la balistica che rovescia la di
namica dei colpi che raggiun
sero il ennx» della vittima. 
ha una impostazione errata 
secondo il rappresentante del
la pubblica atv us i che ha con
cluso con la richiesta di ven
ticinque anni di reclusione. 

Stamane sarà la volta del 
difensore dell'imputato, avvo
cato Fabrizio (orbi che si bat
terà per dimostrare l'inr.occn-
xa del MIO assistito. 

Ir. pretura tre detenuti — 
Vincenzo Cali. 22 anni. Pio-
tro Caterino. 23 anni e Giu
seppe Curalle. 21 anni — ac
cusati di tentata evasione so 
no stati assolti per insuffi
cienza di prove. Il fatto ac
cadde la sera del 10 febbraio 
scorso, qualche tempo do:*» 
il pestaggio cui furono sotto
posti diversi detenuti delle 
Murate. I n agente notò che 
un lenzuolo anmxlato ponzo 
lava da una finestra. 

Venne dato l'allarme e gli 
«centi scorsero degli indivi
dui. alcuni dei quali avevano 
il volto incappucciato. Bloc
cata la fuga si scoprì che 
le sbarre della finestra erano 
•tate segate. Furono cosi de

lti i tre giovani 

fin breve1 

• Assemblea sul tempo pieno 
alla Don Minzoni 

) 

Questa sera alle 21 nei 
locali della scuola Don Mi
lani n Rovezzano si terrà 
un'assemblea dibattito, aper

ta al quartiere, sui proble
mi del tempo pieno. Alla 
manifestazione interverranno 
alcuni docenti universitari. 

• Incarichi ad architettura 
Con decreto ret forale. i 

termini di presentazione 
delle domande per il confe
rimento di incarichi di in
segnamento per l 'anno acca

demico '77 '78 nella facoltà 
di Architettura, .-.cno s ta t i 
prorogati fino ai 6 mag
gio 1977. 

ca e culturale della scuola. 
Per quanto riguarda il no

do della scuola materna pr: 
vata, che rappresenta uno dei 
punti centrali del confronto 
fra le forze politiche, Mayer 
ha portato a conoscenza de! 
consiglio che la percentuale 
dei contributi regionali utiliz
zati per la scuola materna 
privata è stata del 65,59 per 
cento, se vengono considerati 
102 Comuni che intervengono 
(41,54 per cento se si pren
de come base l'importo com
plessivo di 148 comuni). 

Tut to ciò è tanto più si 
gnificativo se si considera 
che la quota della scuola ma
terna sfatale raggiunge il 37 
per cento e quella della co
munale il 26 per cento. Ciò 
ha ancora maggior significa
to — ha concluso Mayer — 
in considerazione dei fatto 
che nella nostra regione i 
parametri di scolarizzazione 
raggiungono il 76.9 per cento. 
cer tamente tra i massimi cul
la nostra realtà nazionale. 

A nome ciei PRI, il consi
gliere Passigli, annunciando 
il proprio voto favorevole al 
documento di direttive, ha ri
badito la validità dcll'impo 
stazione della Regione tosca
na secondo la quale occorre 
tendere a un completamento 
nel territorio dell'ordinamen
to scolastico statale. A questo 
proposito Passigli ha rilevato 
che ad esempio l'estensione n 
livello periferico della scuola 
materna statale non costitui
sce un a t to di belligeranza 
nei confronti della scuola ma
terna privata, la quale svolge 
un ruolo diverso ed impor
tante. 

li presidente della quinta 
commissione, il socialista A-
rata, ha rilevato che per la 
maggioranza la scuola è un 
servizio che lo s ta to democra
tico deve offrire per la tute
la dei cittadini nel rispetto 
delle diverse posizioni cultu
rali. 

Parere favorevole sulle di
rettive è s ta to espresso, a 
nome del gruppo socialdemo
cratico. dal consigliere Ma
riani. 

I consiglieri democristiani 
Dragoni e Balestracci. seppur 
con toni diversi, hanno e-
spresso la loro posizione, dan
do a t to della necessità espres
sa nelle direttive di ridurre 
il costo della spesa pubbli
ca e riscontrando però in es
se una presunta discrimina
zione, per quanto concerne 1' 
erogazione dei servizi, nei 
confronti della scuola mater
na religiosa. 

A conclusione del dibattito 
l'assessore alla pubblica istru
zione Tassinari ha risposto al
le perplessità e alle critiche 
avanzate nel corso dei vari 
interventi. I consiglieri Dra
goni e Balestracci — ha det
to l'assessore — tra i vari 
problemi hanno sollevato 
quello di un eventuale peri
colo di un'emarginazione dei 
docenti per quanto riguarda 
la scelta del materiale didat
tico. E' un pericolo che non < 
esiste, ha affermato Tassina
ri. Con le norme contenute 
nelle direttive si tende infatti J 
soltanto a una qualificazione 
maggiore della spesa. j 

Tassinari ha quindi rileva- ! 
to che con la legge 71 ci si 
è proposti e ci si continua j 
a proporre una azione che ; 
tenga presente, quale punto di ! 
partenza, la condizione at tua 
le della società. i 

La legge 71 non ha fatto ! 
ar re t rare le posizioni che la j 
scuola privata ha avuto, non j 
ne ha disconosciuto i meriti i 
e né ha tenta to in alcun modo I 
di penalizzarla. i 

Il preside di Architettura, prof. Cardini, mentre parla all'assemblea svoltasi a San Clemente 

Kra stata convocata per di 
s ta te re tutt i insieme, diventi . 
non docenti, studenti della si
tuazione della facoltà ed inve
ce alcuni individui hanno cer
cato di trasformarla in una 
immensa bolgia: l'assemblea 
generale di architettura non 
è degenerata solo ma/ ie alla 
estrema responsabilità di mo
strata dalla maggioranza tic 
gli studenti e dal buon sen
so a cui ancora una volta 
sono ricorsi ia giunta ed il 
preside professor Domenico 
Cardini 

Ma la provocazione e stata 
pesante e per qualche mo
mento più d'uno ha tenni'.o 
per le sorti non solo dell'in
contro ma d: tutto quel proces
so di ristrutturazione clic pia
no piano e tra mille ostacoli 
va avanti. 

Un docente, l'assistente d: 
restauro Piero Perri, e .-'aio 
pestato da quattro, cinque in
dividui dell'ormai famigerato 
gruppo di Autonomia operaia 
gravitanti intorno al comita
to di agitazione di architet
tura. K' successo tut to in i>o-
chi secondi: qualcuno nel gran. 
de salone della casa dello stu
dente di CareL'Ji m via Mor
gagni non ha tatto neppure 
in tempo a rendersi conto 
di quel che stava accadendo. 

Chi sono e perché scioperano piazzisti e viaggiatori 

Dall'annuncio sul giornale 
alla lotta per il contratto 

Come vengono ingaggiat i molt i di loro — Le dif f ic i le condizioni in cui cresce la 
vertenza — I punt i centrali della piattaforma — Ieri uno sciopero alla Billi - Matec 

« Scoppia il 1* reparto ostetricia 

Multi di loro hanno tro 
vaio lavoro con gli annunci 
economici dei giornali, altri 
hanno riparato in questo set
tore spinti dall'impossibilità 
di trovare un impiego con 
geniale. Parliamo degli agen
ti rappresentanti, dei piazzi 
sti e viaggiatori. Quattrocen
to mila i primi, quelli pa 
gali a provvigione, circa 2<H> 
mila gli altri, stipendiati dal 
le aziende. Questi ultimi so 
no in lotta per il rinnovo 
del contratto nazionale di la 
voro: si tratta di una verten
za impegnativa che ha prò 
dotto cinque mesi di agita
zione e 8 giorni di sciopero 
nazionale. 

« La Conrindustria ha det
to praticamente no a tutte 
le nostre richieste t, hanno 
affermato i rappresentanti 
della FIARVEP CGIL nel cor 
so di una conferenza stampa 
in cui sono stati illustrati i 
contenuti politici e normativi 
della piattaforma j 

Il nodo centrale della ver i 
tenza sta proprio nella par
te politica della piattaforma. 
là dove si afferma il dirit 
to del sindacato alla infor
mazione. all 'esame preventi 
vo e alla contrattazione de ' 
gli investimenti, delle politi J 
che commerciali nonché dei ; 
processi di riorganizzazione ' 
strutturale delle singole im- I 
prese, dei livelli occupaziona
li e della organizzazione del ! 
lavoro. ì 

Questo i salto di qualità -. i 
nella politica «lei sindacato è , 
però apertamente contestato j 
dalle aziende' che vedono in • 
es^o in pericolo il loro asso- ; 
luto predominio sulla forma
zione dei prezzi. ; 

Per questo agenti e via.: 
giatori. pur ila diversi punti • 
di vista, stanno unendo i io 
ro sforzi, tramite anche Vr. , 
contro con ì sindacati di fab : 
brica. al fine di elaborate • 

ATTUALITÀ' DI GRAMSCI 
Alla presenza di centinaia di giovani, don 

ne, militanti comunisti e cittadini democratici, 
è stata ricordata, nell'auditorium del Palazzo 
dei Congressi, la figura di Antonio Gramsci, 
a 40 anni dalla sua scomparsa. 

L'opera di quello che fu il massimo fon
datore e dirigente, assieme a Palmiro To

gliatti, del Partito comunista italiano è stata 
illustrata dal compagno onorevole Alessandro 
Natta, della Direzione del Partito. 

In particolare, l'oratore si è soffermato 
sull'attualità del pensiero di Antonio Gramsci 
sia per quanto riguarda il dibattito in corso 
sul problema dell'egemonia e del pluralismo 
sia per quanto concerne la strategia dei 
nostro partito nell'attuale momento politico. 

' torse quelli che si trovavano 
! nelle ultime file non ixinno 
, neppure visto Stava parlan-
' do uno studente del PCI: un 

intervento calmo senza toni 
• polemici. 
! Ma a qualcuno non andava 
1 lo stesso ed ha cominciato 
j con la solita tecnica a distur 
j bare e a provocare. Un altro 
I studente accanto alla presi-
ì den/.a (occupata quasi per in 
! tero in maniera .seiiunulita 
| re da quelli del comitato dt 
l agitazione» ha cercato eli far 
! rispettare il diritto di tutt i 
| a dire la loro. K" a questo 
, punto che un manipolo di 
• picchiatori e partito n testa 
j bassa ed ha cominciato un 
! pesta gii io duro del giovane 
j che aveva « osato > con t rad-
I dirli. Lo hanno buttato per 
I terra e poi hanno continua 
! to a colpirli» con pugni e 

calci 
In difesa dell 'accredito so 

no intervenuti in diversi e tra 
! questi ;; compagno Pern che 
j ha ricevuto un calcio all'in-
I numi', e. mentre stava eaden 
I do a terra, un pugno « coraz-
! zato » da un cuanto di ferro 
. all'occhio destro. Portato ftl 
; vicino Pronto Soccorso del 
i l'ospedale di ("arensri al prò 
| tes^or Porr: sono stati dnt: 
, tre punti di sutura. 

| Immediata e stata ia rispo-
i sta dosili studenti alla agsres-
; sione squadristica. La giuntn 
I e il preside hanno immedia-
j hunente lasciato l'assemblea 
j m segno di protesta. Si sono 
! poi riuniti in una sa letta del-
! la casa dello studente por d» 
i cidere sul da farsi: avevano 
| di fronti' la richiesta della 
I masiL'ioranza degli studenti di 
• non abbandonale ilei tutto 

l'assemblea, un'occasione da 
i non pei-lei e — dicevano — 
| neanche di fronte alle provo 
j ca tone iniziative di un jirup 
I pò che obbiettivamente pun 
i ta allo sfascio «oneralo. 
! E' siata una riunione bre 
; v<\ una decina eli minuti non 
; di più. neìla (inalo si è butta 
j ti) Ì;iù un comunicato che poi 
t e stato letto all'assemblea tra 
! molti applausi e qualche i.-o 
i lato fischio. <( Riconfermiamo 
! la volontà al confronto con 
i eli studenti — hanno scritto 
' -Munta e preside -— ma con 
• danniamo nello stesso tempo 
• eli atti tli violenza e chi isti 
i ca alla violenza. L'assemblea 

continua e si la appello agli 
, studenti perchè possa concili 

dorsi con la necessaria i-alma». 
L'assemblea, che era cornili 

ciata la mattina alle 11 tra 
molti contrasti nel «lardino 
di San eli-mente, è continua 
ta fino alla sera lardi E' sta 
ta una lumia maratona verbo 
li', un confronto duro tra le 
vario componenti e tra le due 
linee ( ho da ouale'nc tempo 
si oontrapponcono soprattut
to a livello di studenti : ili 
una parte il comitato di ar i 
taziono lo cui manilestnziom 
più «•streme di fatto vanno 
a coincidile con ohi da mesi 
li i lo scopo di far chiudere i 
battenti e dall 'altra uno scine 
lamento composito che ha co 
me salili eli-menti con uni la 
condanna di qualsiasi vlolen 
za e la volontà di «laro fiato 
alla facoltà e di farla funzio 
tiare in maniera migliore < 
più dinamici . 

Certo aiifhe dopo ci: ult.m 
fatti ; marinili d: manovra ri
sultano ultoi-.ormeiiTc rido't 
e se al momenti» della riprc 

a «lolle attività didattiche 
• fissata per domami dove.-. 
si' succedere qualche altr'i 
•< tattaoc io > i 'onentamento de 
preside è chiaro: « Siamo su 
filo del rasoio: o'gni al tro «Ir 
mento negativo può far preci 
pitare la situazione ». E' pos 
sibilo a questo punto l'inter
vento della polizia — è stato 
chiesto al Dreside. « Non «• 
mai risolutivo — è l'opinlo 
ne di Cardini — finche è pos 
sibilo è bene evitarlo ». 

una strato» a 
modificazioni-
delle aziende. 

dio 
«lei 

miri alla 
pr;\ licci 

« Scoppia » il primo reparto ostetricia della 
maternità a Carocci. Dipo il p ice lo atrio. 
nel lungo corridoio è spuntata una fungaia 
di separò dii'tro ai quali sono sistemate alla 
nii'iw peggio divine «fi rcovcrato. s:>e»-o «o:i 
la fleboclisi accanto al Ietto. Altri letti Mino 
stati aggiunti nel centro di tutte le stanze. 

Il reparto, che putì ««.cogliere 42 malati. 
attualmente ne ospita 65. La s-.uiazior.e di 

afftillanit nto - - che s: presenta con arida 
mento più o meno ciclico — costringe gli 
infermieri - - 7 al mattino e 5 nel pomeriggio 
-- a turni d; lavoro stressanti e provoca non 
piichi inconvenienti igienici e alla possibilità 
di assistenza delle ricoverate. 

In altri reparti della clinica attualmente 
non si registra un analogo affollamelo. 

BILLI MATEC — I lavora 
tori delia Billi Matec sono 
scesi in sciopero per rivendi 
care la ripresa produttiva 
nell'azienda, ormai quasi fer
ma |>er la mancanza di scoi 
te da parte del governo, che 
non ha ancora affrontato . 
problemi delle aziende 
F.GAM. e ix-r la cattiva ge
stione a/a -rìdalo. I lavo; a;.ir. 
sostengono ohe i.i Hill. Ma 
toc non è un ramo st-cco ma 
una struttura produttiva 

In particolare ì lavoratori 
chiedono inii forza «he siano 
mantenuti gii impegni pres, 
con il sindacato dal niin:.-tro 
Bisaglia. dopo il decreto di 
scioglimento dell EGAM e 
cioè: salvaguardia dell'occu
pazione; passaggio delle a 
zienue e \ F.GAM ai gruppi 
IRI ed ENI; programmi set 
tortali di sviluppo. 

I lavoratori, nel denunciare 
lo stato di tensione esisten
te all'interno dell'azienda per 
il mancato pagamento di sii 
stipendi e per le voci irre
sponsabili che si susseguono 
circa il futuro della Bilii Ma-
tee h inno invitato la citta 
dinanza. le forze politiche e ali 
enti locali a unirsi alla lot
ta dei dipendenti 

Drammatico epilogo della protesta di un detenuto 

Lacrimogeni alle Murate 
Marcello Degl'Innocenti, condannato a dieci anni per la rapina dell'Autosole aveva iniziato a mani
festare cinque giorni fa - A lui si sono aggiunti altri quattro reclusi • L'intervento dei carabinieri 

Drammatica conclusione 
delia protesta di Marcello De 
gl'Innoc«-nti. il detenuto salito 
sopra un muretti» nei corti 
le delie Murate cinque giorni 
fa: ier; sera si; ordine del 
la Procura della Repubblica. 
i i aran.iia-n sor.o intervenni: 
p«.-r far .--intiere ."! Degl'Inno 
centi a « ni >i erano uniti ai 
tri deferirti ("è stato un fitto 

li : , l . •IV» :.in. 
«t-ni ctìe ben presto iia ir. 
va^o ìa zona di via Ghibcl 
lina, via de!'Agnolo e il viale 
Giovane Italia. 

Tutti i tentativi d: far de 
sj-tt-re il di t i nato dal SUO 
atteggiamento, nonostante l'
intervento anche del suo d: 
ftnsore avvocato Nino Fila 
sto. sono risultati vani. La 
situazione si è andata aggra
vando ieri pomeriggio quan 

Venerdì dibattito 
sull'antifascismo 
Vensrii 6 .—,399.0 ai.e ore 2\. 

;-.-»»3 i'iir.tjio « GJ:Ì 03 G3l e » 
j,i S«nd« . 151. 3ira iuoqa a.-
d.batMo u : remi « AnT.fajc.sT.o 
J-»99. ». 

l.-.vodj-ra Ca-:o Ga a-.te GirrD.T*. 
»«.-,2'.D-e d*i g-jspa de !s \ r..sira 
.-\4 ?eid«ir« • presiderà G erg a 
Morale» astvrssr* V. decenrr»menTo. 

do il Degl'Innocenti ha rifu: 
tato di accogliere l'.nv ito e di 
scendere da la >ua scomoda 
posizione. Infatti, altri dete
nuti si sono uniti alla pro
testa del Degl'Irniccnti e ben 
presto la -it'.iazio.-ie è dive 
irata in.•«•indolcente -oprattut 
to quando è giunto l"ord::ìo 
«ìviia Pro .ani óViia Rep.il) 
blu a d: far .-condor»- : flv-
ti noti 

A! 1 .irCiTi delie Murate .-«") 
no arrivati 1 carabinieri, uh 
agenti di PS. funzionari e ma 
gistrati. I-'editicir» e stato c:r 
cor.dato e i militari liann.» 
l'atto il loro ingresso nel car 
« t re tra !e proteste dei de
tenuti. Poi Maro<-llo Degl'In 
nocvnti e gli altri quattro 
detenuti che orano saliti su! 
muretto per solidarietà sono 
stati invitati a scendere, ma 
• militari hanno ricevuto un 
sveco rifiuto. 

.'. questo punto sono stati 
esplosi i pnm; candelotti, cui 
haiio fatto s,-gu.t«» altri. Ben 
pre-to M è alzata una nu
vola C!H- non solo na inva 
so iì carcere, m.» spinta «lai 
vento ha invaso ben presto 
l'intera zona e m partii «ila 
re via dell'Agnolo. Borgo San 
ta Croce « il viale Giovane 

Italia in direzione di via Pao 
I-eri. 

Ma nonostante i candelotti 
1 idei.-nuT: so»i«i r.ma^ti «il io 
ro posto e mentre scriviamo 
proMgue il bract-io di ferro 
fra 1 militari e : r'-clusi. 

M a r c i l o Degl'Imi'* enti è 
.liV.lslìn lì: t-s-efe l'autore x 
quanto nn-no il basista della 
rapina avvenuta :! 15 luglio 
i;»7-} ;ii danni «i; ila <•««-.><* «i: 
risparmio al casello <ii Firen
ze nord d»-H"a:ito-.!r.ida de! s«> 
k . Quel giorno quattro ban 
diti e:.-»- parlavano con a< <. n 
to stranièro, armati di mitra 
e con il volto coperto fecero 
il co!p<> e f u g g i r l o sii una 
Alfetta rubata targata Bolo 
gna: bottino !00 milioni. 

Dégì'!n!>»<"tiit: ->; è sempre 
protestato innocente ma i giù 
dici di primo e seconrJo gr.i 
do Io hanno riconosciuto cai 
pevole e condannata a Io anni 
di r»-ciu-.o.ic. Mei g.orn: < o r 
s. pro,ir.o per quel o«.ln ». .1 
guidile i»tnrttor»' Santilli ha 
rinvialo a giudizio 1! bau lito 
francese Jacques Forcet che 
assieme a<i altri grossi (»i-r 
sonaggi della malavita «si fan 
no 1 nomi di Bt r«•nguer. Ber 
game.li «• Belli», ini > avrei»!*-
ni compiuto l'assaito. 

Ricordo 
del compagno 

Enzo Poggi 
A esequie avvenute, la se 

zir.ne del PCI « Fosco Fri/. 
z: >. annuncia che i! giorno 
1. maggio presso l'ospetia.r 
d; San Giovanni di Dio è 
morto il compagno Enzo 
Poggi di 38 anni , a t t ivo mi 
li tanie della sezione. 

La sezione io ricorda nel 
sindacato FLM e nel con
siglio di istituto delia scuo
ia mexiia «< Ugo Foscolo », 
spendendo cosi la sua breve 
vita in favore degli ideali 
dei mondo del lavoro. 

Ricordando il valido con
tributo dei compagno Enzo 
Pczgi. il comitato unitario 
a'itifascista sottoscrive 20 mi
la lire per l i s tampa co 
munisti!. 

• • • 
la memoria del compagno 

Enzo Pogui. alcuni amici e 
nompa.zn; sottoscrivono lire 
100 mila per l'« U "ìità ». 

• « • 
Gli amici del rione r ico* 

daado eco profendo affetto 
il com riagno Fnzo Pogei, 
sottoscrivono lire 50 Bilia 
per il nostro giornate. 


